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VIII Domenica del tempo ordinario 
«Risplendete come astri 

nel mondo, 
tenendo salda  

la parola di vita.»  
(dal Vangelo) 

 

DALLA LITURGIA DELLA PAROLA 
Maestri. Non ho nessun maestro, non scherziamo. Sono 
libero, decido io, ragiono e poi scelgo.  E poi sono fatto 
così. Giusto, per carità. Cerchiamo maestri, risolutori, 
condottieri che magicamente risolvano tutti i problemi. 
Ci sta, dice il Signore, l’importante è scegliere la guida 
giusta. Quella che non ti porta diritta dentro una buca. 
Non seguitemi. Gesù si propone come Maestro. Come 
unico Maestro. L’unico che sa dove condurci; nella 
pienezza di noi stessi alla luce di Dio. In un percorso 
faticoso, certo, ma che ci porta verso la vittoria su tutto 
ciò che ci conduce alla morte, come annota 
magnificamente san Paolo. E sì, io mi fido. Provo a 

seguirlo. Il problema, però, non è lui. Siamo noi. Quando 
pensiamo di diventare maestri degli altri. Quando ci 
sentiamo migliori, o almeno non peggiori. Quanto, 
novelli giustizieri, vediamo sempre il male dietro le 
parole e le azioni degli altri. E tutto sprofonda in un 
fetido sparlare, giudicare, criticare. Anche fra credenti, 
anche fra discepoli. 
Pagliuzze e travi. No, amici, Gesù non sta parlando solo 
dei farisei che si sentivano i primi della classe. E 
nemmeno dei sadducei, conservatori e tradizionalisti 
che non amavano certo le novità. E nemmeno dei focosi 
esseni. Luca riprende questa parola del Maestro per 
scuotere la sua comunità. Perché accade, inutile 
nasconderci dietro un dito. Appena abbiamo fatto un 
tratto di strada, o abbiamo messo un carisma a 
disposizione degli altri, o veniamo investiti di un 
ministero, ecco che, magicamente, diventiamo tutti 
maestri. Il problema è quando diventiamo giudici degli 
altri, scordandoci le travi che ci impediscono di vedere 
chiaramente. Il problema è quando ci sostituiamo al 
Maestro. E confondiamo le nostre idee con le sue Parole. 
E pensiamo di possedere la Verità. Gesù non ha detto io 
posseggo la verità, ma io sono la verità. 
Ma allora? Dobbiamo rassegnarci a tacere, allora? Per 
non correre il rischio di giudicare male, dobbiamo 
evitare di giudicare, permettendo alla tenebra di 
intorbidire ogni cosa? No, certo. Gesù stesso ci offre un 
criterio: giudichiamo noi e gli altri dai frutti che l’albero 
della nostra vita produce, assumendo lo stesso sguardo 
benevolo (non bonaccione o buonista) di Dio. Se il nostro 
cuore è buono, e Dio così lo ha creato, possiamo trarre 
da esso parole che costruiscono, azioni che 
incoraggiano, gesti che donano speranza. Come 
causticamente annota Ben Sirach nella prima lettura, la 
parola rivela i pensieri del cuore. E se i nostri pensieri 
sono cupi, giudicanti, aspri, negativi, le nostre parole li 
rivelano. Si fa fatica, tanta, si. Ma la nostra fatica non è 
vana, scrive Paolo, restiamo saldi e irremovibili nella 
scelta di amare sempre e ovunque. Animo, allora. 
Preferisco una Parola come quella di oggi, che mi 
infastidisce e mi scuote, a chi accarezza sempre nel 
verso del pelo. Anche perché a pronunciarla non è uno 
qualunque. È il Maestro di cui mi fido. E dal suo cuore 
sovrabbonda ogni grazia e ogni tenerezza. Anche se a 
volte destabilizza. Bene. (Commento di Paolo Curtaz al Vangelo 
del 2-3-2025 da www.paolocurtaz.it) 

 

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 6, 39-45) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli una 
parabola: «Può forse un cieco guidare un altro 
cieco? Non cadranno tutti e due in un fosso? Un 
discepolo non è più del maestro; ma ognuno, che 
sia ben preparato, sarà come il suo maestro. 
Perché guardi la pagliuzza che è nell’occhio del 
tuo fratello e non ti accorgi della trave che è nel 
tuo occhio? Come puoi dire al tuo fratello: 
“Fratello, lascia che tolga la pagliuzza che è nel 
tuo occhio”, mentre tu stesso non vedi la trave 
che è nel tuo occhio? Ipocrita! Togli prima la trave 
dal tuo occhio e allora ci vedrai bene per togliere 
la pagliuzza dall’occhio del tuo fratello. 
Non vi è albero buono che produca un frutto 
cattivo, né vi è d’altronde albero cattivo che 
produca un frutto buono. Ogni albero infatti si 
riconosce dal suo frutto: non si raccolgono fichi 
dagli spini, né si vendemmia uva da un rovo. 
L’uomo buono dal buon tesoro del suo cuore trae 
fuori il bene; l’uomo cattivo dal suo cattivo tesoro 
trae fuori il male: la sua bocca infatti esprime ciò 
che dal cuore sovrabbonda». 

http://www.paolocurtaz.it


CALENDARIO LITURGICO DAL 2 AL 9 MARZO 2025 
 

Sabato 1 marzo 

✠ Ore 18:30 a Roncadella: S. Messa con 
animazione liturgica a cura della parrocchia di 
Marmirolo; 

 
Domenica 2 marzo - VIII Domenica del tempo 
ordinario 

✢ Ore 9:30 a Sabbione: Liturgia della Parola; 

✠ Ore 9:30 a Castellazzo: S.Messa; 

✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa; 

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa con ricordo 
del defunto Domenico Bagnoli; 

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa con ricordo 
dei defunti Zanni Marco, Rosanna Montanari e 
Luigi Mussini; 

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa con memoria dei 
defunti Imelde, Giuseppe Iotti e famigliari; 
Rosanna Manicardi e Sante Bagnoli; Carmine, 
Fernando, Antonio e Carmela Dell’Infante; 
benedizione delle tessere di Azione Cattolica; 
ricordo nell’80° della morte di Olinto Cigarini e 
Umberto Branchetti (vedere avvisi) dopo la messa 
verrà portato un lumino al cimitero per ricordarli; 

 

Lunedì 3 marzo 
✢ Dalle ore 19:00 alle 22:00 a Roncadella: 
Adorazione Eucaristica; 

✠ Ore 20:30 a Gavasseto: S. Messa con ricordo 
di Andrea Dallaglio; 

 

Martedì 4 marzo 

Mercoledì 5 marzo - Mercoledì delle Ceneri 

✠ Ore 10:30 A Corticella: S. Messa; 

✢ Ore 15:00 a Gavasseto: celebrazione animata 
dai bambini e ragazzi; 

✢ Ore 15:00 a Bagno: celebrazione animata dai 
bambini e ragazzi; 

✠ Ore 18:30 a Sabbione: S. Messa; 
✠ Ore 20.30 a Marmirolo: S. Messa; 

 

Giovedì 6 marzo - Giovedì dopo le Ceneri 

✠ Ore 20:30 a Bagno: S. Messa; 
 

Venerdì 7 marzo - Venerdì dopo le Ceneri 
 

Sabato 8 marzo - Sabato dopo le Ceneri 

✢ Ore 8:00 a Roncadella: recita delle lodi (vedere 
locandina); 

✠ Ore 18:30 a Roncadella: S. Messa con 
animazione liturgica a cura delle parrocchie di 
Corticella e San Donnino; 

 
Domenica 9 marzo - I Domenica di Quaresima 

✠ Ore 09:30 a Roncadella: S. Messa preceduta 
dalla recita delle lodi alle 09:15; 

✠ Ore 09:30 a Castellazzo: S. Messa; 

✠ Ore 10:00 a San Donnino: S. Messa con 
memoria dei defunti della famiglia Braglia e 
Fontana; 

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa con ricordo 
dei defunti Paolo e Loretta Denti; 

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa; 

✠ Ore 11:00 a Bagno: recita delle Lodi; segue 
come sempre alle ore 11:15 la S. Messa, con 
memoria dei defunti della famiglia Tavoni 
-Bertolini-Corradini, della famiglia Romani-Gilioli 
e della famiglia Borciani e Pierluigi, defunti 
Lusuarghi Marisa e Cattini Vigilio. 
 
 

 

 

 

 

 

Tutti i giorni feriali di quaresima a Bagno alle 
ore 7,00 del mattino recita comunitaria delle 

LODI (nella cappella in canonica); alla domenica 
invece si terranno alle ore 11,00 in chiesa. 

 

 

 



COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA 
 
❃ Domenica 2 marzo a Bagno, dopo la Messa, ci sarà la vendita delle frappe. Il ricavato andrà per le utenze 
della parrocchia. 

 
❃ Lunedì 3 e lunedì 10 marzo ci sarà l'adorazione a Roncadella dalle 19:00 alle 22:00. 

 
❃ Martedì 4 marzo ore 21 presso la casetta di Roncadella incontro per i fidanzati in cammino verso il 
matrimonio. 

 
❃ Domenica 9 marzo alle 15:30 presso la Parrocchia del Sacro Cuore a Reggio Emilia ci sarà il Convegno 
Missionario Diocesano. 

 
❃ Domenica 9 marzo alle ore 17.00 il gruppo dei “giovani grandi”, universitari e lavoratori, si riunirà per 
iniziare l’organizzazione concreta della Via Crucis per tutta l’UP, che si terrà come ogni anno a Corticella. 
 
  Aspettiamo i bimbi mascherati! Per loro menù di carne. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Olinto Cigarini e Umberto Branchetti. Dal necrologio del 23 settembre 1945 in ricordo della 
fucilazione il 5 marzo 1945 “senza attribuzione alcuna di colpa” di Olinto Cigarini e Umberto Branchetti. 
 

…….  Si ricorda oggi 23 settembre 1945, a calma rientrata, il lugubre episodio, …………., non per sentimento di 
vendetta …..  ma per invocazione al rispetto sacro della vita e ad un ritorno d’una convivenza umana e civile. 
 

La rettitudine di vita, l’impegno nel lavoro e la vita in parrocchia e Azione Cattolica hanno caratterizzato la 
loro breve esistenza. 



 
 

Mercoledì 12 marzo 
ore 20:30 

TORNEO DI 
PINNACOLO 

Corticella 
(dietro alla chiesa) 

 

È gradita l’iscrizione a coppie. 
Si raccomanda puntualità. 

 

Per info e iscrizioni:  
Cristina 335/8030011 

Verusca 338/5470368 (nel pomeriggio) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

 


